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EDITORIALE 
 
Carissimi Amici, 

in quest’anno appena trascorso si sono susseguiti molti avvenimenti 

che hanno coinvolto il Comitato del Gemellaggio, alcuni ricchi di soddisfazioni, 

altri forieri di qualche elemento di tristezza. 

Abbiamo visto l’avvio dei due progetti a favore di Banfora, 

recentemente approvati. Il primo, “Alimentazione & salute: una sfida per la 

sostenibilità” con il Comune di Trino come capofila e il Comitato del 

Gemellaggio come partner, finanziato dalla Regione Piemonte, è già entrato 

nel vivo dello svolgimento e sta coinvolgendo gli allievi della Scuola 

Secondaria di I grado di Trino; il secondo, “Giovani al centro: partenariati 

territoriali per politiche, servizi e imprenditoria giovanile in Burkina Faso”, 

finanziato dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione e lo Sviluppo, di cui è 

capofila la regione Piemonte e di cui Comune di Trino e Comitato del 

Gemellaggio sono partner, sta procedendo con una prima fase di 

monitoraggio. Per il coordinamento di questi due progetti, quest’anno abbiamo 

ricevuto, a maggio e a novembre, due delegazioni provenienti da Banfora: 

nell’articolo di Valérie Piot potrete leggere un resoconto dettagliato di questi 

incontri. 

Sono particolarmente soddisfatta poiché con questi progetti i rapporti 

con la città gemella africana si inseriscono in un contesto più ampio di 

cooperazione decentrata in cui il Comitato del Gemellaggio e il Comune di 

Trino svolgono un importante ruolo, anche grazie ai contatti sempre mantenuti 

e rafforzati in questi 20 anni di Patto di Amicizia. La cooperazione decentrata 

è uno dei modi intelligenti e responsabili di “aiutare a casa loro” le persone 

che non hanno avuto la fortuna di nascere nella parte “giusta” del mondo. 

Parlando di cooperazione, il mio pensiero non può che andare a Silvia 

Romano, la giovane volontaria rapita in Kenya nel mese di novembre: spero 

con tutto il cuore che quando questo Informagemellaggio sarà distribuito, il 

suo rapimento possa essere solo un ricordo conclusosi con un lieto fine. Per il 

momento Silvia è ancora prigioniera, e al di là di ogni polemica, ritengo si 

debba rispetto a chi fa dell’aiuto verso il prossimo il suo stile di vita, sia qui in 

Italia, sia nei Paesi del Sud del mondo. A lei quindi va il mio pensiero e 

l’augurio che questa vicenda possa concludersi positivamente. 

Tornando a noi, gli eventi tradizionali del Gemellaggio hanno preso 

avvio con la Serata del Tesseramento: quest’anno abbiamo voluto essere 

innovativi e anziché la solita festa danzante abbiamo proposto un concerto dei 

Trelilu, che ha visto una discreta partecipazione di pubblico e che è stato 

apprezzato sia per la qualità dei musicisti sia per la loro verve comica. 

Nel mese di maggio abbiamo accolto Samyra, una studentessa 

proveniente dall’Istituto “Brevet de Technicien Supérieur Agricole” di Poitiers, 

che ha svolto un periodo di stage presso l’esercizio commerciale 

“Cucciolandia” e che è stata ospitata dalla famiglia Pela. Nel 2019 è previsto 
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l’arrivo di due altre studentesse, che si fermeranno a Trino dal 6 maggio al 2 

giugno. 

A cavallo tra aprile e maggio siamo stati ospitati dagli amici di 

Geisenheim per il tradizionale Incontro di Gemellaggio a cui abbiamo potuto 

partecipare in numero leggermente ridotto rispetto al passato, anche per le 

difficoltà dei nostri gemelli tedeschi a coinvolgere nuove famiglie ospitanti. Lo 

scarso ricambio generazionale nei Comitati del Gemellaggio è un problema 

che affligge tutte e tre le città gemelle, ma che sta diventando particolarmente 

critico a Geisenheim. Per questo motivo, è fondamentale attuare delle 

strategie, anche in collaborazione con le scuole, per coinvolgere i giovani, i 

bimbi e le loro famiglie in modo da avvicinarli alle attività del Gemellaggio. Un 

buon inizio sono sicuramente gli interventi che insieme al Centro Ricerche 

Atlantide stiamo ssvolgendo presso la Scuola Primaria e Secondaria di I 

grado. 

Nel mese di agosto abbiamo organizzato la Marcia dell’Amicizia a 

Brentonico, località situata sull’altopiano del Monte Baldo, che sovrasta da un 

lato la valle dell’Adige, dall’altro il lago di Garda. Il grande lavoro di 

preparazione, cominciato più di un anno prima e di cui ringrazio per la 

preziosissima collaborazione i coniugi Boschetti e Rivalta, ha fatto sì che tutto 

si svolgesse alla perfezione. I sessanta partecipanti hanno infatti potuto 

trascorrere una piacevole settimana di trekking ammirando paesaggi 

mozzafiato e camminando in luoghi ricchi di testimonianze della grande 

Guerra. 

A fine settembre, in una giornata dal clima ancora decisamente estivo, 

si è svolta la consueta Gita Sociale, che ha avuto come meta La Spezia e 

Portovenere. Abbiamo avuto così tante adesioni che, purtroppo, per motivi di 

capienza del pullman, non abbiamo potuto accontentare tutte le richieste di 

partecipazione: anzi, molte persone ci hanno chiesto di organizzare, per il 

2019, anche una gita in primavera…si vedrà! 

L’elemento di tristezza, che ho citato all’inizio di questo editoriale, 

riguarda il fatto che alcune componenti del Consiglio Direttivo hanno 

quest’anno dato le dimissioni; al contempo c’è stato un rinnovo, grazie a 

persone che hanno cominciato a collaborare con noi e che stanno portando 

una ventata di entusiasmo e di nuove idee nel nostro Comitato. A loro, e ai 

consiglieri che continuano a credere nell’importanza e nei valori del 

Gemellaggio e ad impegnarsi nelle nostre numerose iniziative, va il mio 

ringraziamento più sincero.  

Il nuovo anno che sta arrivando porterà con sé molteplici impegni per i 

quali ci sarà molto da lavorare in modo da proporvi iniziative interessanti e da 

cui, sono sicura, potremo come sempre trarre tante soddisfazioni. 

A tutti voi, con grande affetto, anche a nome del Comitato del 

Gemellaggio, rivolgo gli auguri più sinceri di Buon Natale e Sereno Anno 

Nuovo. 

 

Marina Gallarate 
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DU PAIN SUR LA PLANCHE 
(Tanta carne al fuoco)  
 

Quest’anno l’immagine della nostra copertina sta a testimoniare 

l’impegno del Comitato del Gemellaggio per Banfora. In effetti siamo 

impegnati su più fronti. Oltre alle adozioni dei bimbi bisognosi, sono infatti 

cinquanta i piccoli scolari delle scuole elementari che sosteniamo, sono in 

corso due progetti di cooperazione decentrata, che noi chiamiamo “Progetto 

grande” e “Progetto piccolo”, relativamente ai finanziamenti erogati e alla rete 

di partner coinvolti. 

Iniziamo dal ”Progetto piccolo”, che tanto piccolo non è. Si intitola: 

ALIMENTAZIONE E SALUTE, UNA SFIDA PER LA SOSTENIBILITÀ ed è 

stato scritto in collaborazione con Sara Ghirardi del Centro Ricerche Atlantide 

(CRA) e ha come finalità la sensibilizzazione alla corretta alimentazione e 

all’igiene. Capofila è il comune di Trino in partenariato con il Comitato del 

Gemellaggio, il Lions Club, il CRA, la COI (Cooperazione Odontoiatrica 

Italiana) l’istituto Alberghiero “Sergio Ronco” di Trino, e i soggetti omologhi 

Burkinabè, ossia Comune e Comitato del Gemellaggio di Banfora. Pur non 

essendo partner del progetto, rivestono un ruolo fondamentale la Scuola 

Primaria e la scuola Secondaria di Primo grado di Trino con il coinvolgimento 

di insegnati e allievi. 

Il progetto ha preso il via nel mese di maggio scorso con la visita di una 

delegazione da Banfora con la quale abbiamo lavorato per stabilire le linee 

guida e per impostare le fasi del progetto. 

Le azioni sono proseguite a Trino con gli interventi di Sara Ghirardi 

presso la Scuola Secondaria di Primo grado dove ha incontrato prima gli 

insegnanti e in un secondo momento gli studenti, per illustrare il progetto e le 

abitudini alimentari dei loro coetanei africani, confrontando gli aspetti della 

propria alimentazione, troppo ricca e spesso squilibrata in favore di grassi e 

zuccheri, con quella povera e poco assortita tipica dei bambini Banforesi. 

Nel mese di novembre abbiamo nuovamente accolto a Trino una 

delegazione di Banforesi guidata dal Sindaco Aboubakar Hema che ha voluto 

incontrare personalmente gli allievi della scuola. Grazie a questo incontro, gli 

studenti trinesi hanno potuto ricevere informazioni dirette, quasi a “toccare con 

mano” le realtà della nostra città gemella; i ragazzi e le ragazze erano infatti 

molto interessati, hanno rivolto tante domande inerenti alla scuola, alla 

disciplina, alle abitudini. Sono rimasti molto sorpresi nell’apprendere che a 

Banfora potrebbero essere in classe con altri 80 o più compagni e dividere 

banco e libro con 2 o 3 amici. I nostri ospiti africani hanno risposto molto 

volentieri, hanno proiettato alcune foto e alla fine dell’incontro non poteva 

mancare la foto di gruppo di rito e lo scambio di doni. 

Durante la loro permanenza il Sindaco, il consigliere e il funzionario del 

Comune di Banfora hanno incontrato in Rettorato a Vercelli il Prorettore 

dell’Università del Piemonte Orientale che ha proposto l’attivazione di due 
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La delegazione Banforese ricevuta in Regione 

borse di studio per due studenti del Burkina provenienti dalla nascente 

Università di Banfora nel quadro di progetti universitari internazionali post 

lauream. 

Una parte rilevante del progetto “Alimentazione e Salute” riguarderà 

l’allattamento materno, la sua importanza e le norme igieniche: per questo 

motivo è stata organizzata, una visita del punto nascita e della banca del latte 

dell’Ospedale di Vercelli, che è stata particolarmente apprezzata dai nostri 

ospiti. 

La delegazione Banforese è 

stata ricevuta in Regione a 

Torino da Monica Cerutti, 

Assessora alle Politiche 

giovanili, Diritto allo studio 

universitario, Cooperazione 

decentrata internazionale, Pari 

opportunità, Diritti civili, 

Immigrazione, e da Giulia 

Marcon e Giorgio Garelli, 

rispettivamente Responsabile 

e Funzionario del Settore 

Affari Internazionali. Con loro 

sono state approfondite le 

tematiche del ”Progetto grande” di cui è capofila la Regione Piemonte e che 

comprende 27 partner tra comuni piemontesi e Burkinabè, la Regione 

Toscana e alcuni comuni toscani, diverse ONG e ONLUS, Il Lions Club, la 

Compagnia di San Paolo, l’Università degli Studi di Torino e il Comitato del 

Gemellaggio di Trino. Il titolo di questo progetto è: GIOVANI AL CENTRO: 

PARTENARIATI TERRITORIALI PER POLITICHE, SERVIZI E 

IMPRENDITORIA GIOVANILE IN BURKINA FASO. Trino e stata inclusa in 

questa grande rete grazie alle azioni di cooperazione decentrata che da 20 

anni Comune e Comitato del Gemellaggio portano avanti. 

Ovviamente proseguono le adozioni a distanza e i bimbi bisognosi che 

noi sosteniamo sono i destinatari delle azioni del “Progetto piccolo”. E chi sa 

che uno di questi bambini, grazie al nostro sostegno, riesca a frequentare 

l’Università di Banfora insediatasi all’inizio dell’anno accademico 2018/2019. 

 

NOUS AVONS DU PAIN SUR LA PLANCHE! 

 

 

Valérie Piot 
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INCONTRO DI GEMELLAGGIO A GEISENHEIM 
 

All’incontro di Gemellaggio, che quest’anno si è svolto a Geisenheim 

dal 27 aprile al 1° maggio, ha preso parte un numero di persone leggermente 

ridotto rispetto agli anni precedenti, in quanto motivi di salute o di lavoro sono 

stati responsabili di alcune defezioni dell’ultimo minuto. Tuttavia, nel gruppo di 

19 partecipanti era presente una bella squadra di giovani: Cristina, Vittoria, 

Francesca, Angela, Gaia, Elena e, beato fra le donne, Stefano; per alcuni di 

loro si è trattata della prima esperienza di gemellaggio. Ci ha accompagnato 

l’allora sindaco Alessandro Portinaro, anche lui “novizio” della nostra città 

gemella tedesca. 

Come sempre, si è deciso di utilizzare come mezzo di trasporto il 

pullman della ditta Salsi di Trino, guidato dal mitico Alessandro Salsi, ormai 

veterano dei viaggi a Geisenheim: il viaggio in pullman, si sa, è lungo, ma può 

diventare molto gradevole quando nei sedili in fondo c’è Dario Mascarino con 

la sua chitarra. Quest’anno non abbiamo avuto intoppi (ricordate la sbarra del 

telepass del viaggio 2015?), né incontrato traffico particolare, per cui siamo 

riusciti ad arrivare puntuali all’appuntamento con i nostri gemelli, persino in 

anticipo rispetto ai Francesi. Siamo stati accolti con il calore di sempre dagli 

amici di Geisenheim e dal neo eletto Sindaco Christian Assman, che ha voluto 

subito fare una foto di gruppo sulla scalinata del Municipio, il “Rathaus”. Dopo 

una breve presentazione del programma dei giorni successivi, ci siamo recati 

presso le abitazioni delle famiglie ospitanti, per trascorrere una tranquilla 

serata casalinga. 

La prima giornata è stata dedicata alla visita della cittadina di 

Andernach, situata nei pressi di Coblenza e al Centro dei Geyser situato poco 

distante.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il geyser di Andernach 
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Andernach è una città fondata dai Romani nel 2 a.C., dove si possono 

ancora scorgere resti di fortificazioni Romane e di costruzioni medioevali: qui 

abbiamo potuto ammirare la chiesa di S. Maria Assunta e il Castello  

dell’Elettorato di Colonia. Ma ciò che ci ha maggiormente incuriosito, intorno al 

perimetro del castello, e in molti giardinetti, aiuole e altre zone verdi, è stata la 

presenta di orti e frutteti urbani, coltivati a pomodori, insalata, fragole e 

verdure di ogni genere e con molti alberi da frutto. Ci è stato spiegato che 

queste coltivazioni sono a disposizione dei cittadini: ognuno preleva 

unicamente ciò di cui ha bisogno e nulla di più: un bell’esempio di agricoltura 

sociale. 

Nel pomeriggio, dopo una spiegazione preliminare con visita a una 

mostra interattiva per illustrare il fenomeno dei geyser, siamo partiti in nave 

sul Reno per raggiungere il Geyser di Andernach, una fontana d'acqua alta 60 

metri che si erge sfrigolando e gorgogliando nel cielo. Viene attivato ogni due 

ore, quando l'anidride carbonica che proviene da una riserva di magma situata 

sotto l'area vulcanica raggiunge una pressione tale da provocarne la 

fuoriuscita con forza sufficiente. La foto con il bicchierone di acqua del geyser 

è stata d’obbligo! 

La mattina successiva, noi dei tre Comitati siamo stati impegnati nella 

riunione congiunta, in cui abbiamo affrontato molti temi: dalla necessità di 

attuare delle strategie per coinvolgere i giovani nelle attività di gemellaggio, 

alla possibilità di dare nuovamente vita a delle forme di scambi scolastici. A 

questo proposito, il Sindaco di Geisenheim si è detto molto favorevole a 

promuovere anche nuove modalità di collaborazione tra le scuole. 

La giornata è poi proseguita piacevolmente, infatti, le famiglie ospitanti 

avevano organizzato per ognuno di noi svariate gradevoli attività: il pic-nic, il 

pranzo al ristorante, la visita a località nei dintorni o una puntata in enoteca 

per acquistare il rinomato Riesling della zona. Queste sono le occasioni meno 

ufficiali degli incontri di Gemellaggio, in cui ci si condividono la quotidianità e 

le abitudini dei nostri gemelli, ma, che del Gemellaggio rappresentano la vera 

essenza. 

Nel pomeriggio, il professor Moustafa Selim, che avevamo conosciuto 

nel 2017, in occasione dell’Incontro di Gemellaggio a Trino, quando in 

occasione del Workshop “L’Europa del volontariato non conosce confini” ci 

aveva illustrato i progetti che la città di Geisenheim ha attivato insieme ai 

richiedenti asilo, ci ha condotto in visita presso le strutture universitarie. A 

seguire, un breve momento di confronto tra le attività svolte dalle città gemelle 

nell’ambito delle possibilità di integrazione dei rifugiati. 

Abbiamo poi trascorso piacevolmente la serata nel locale “Tannenhof”, 

situato sulla collina di Marienthal, che, per tradizione ci ospita ormai da anni 

per una cena informale e in allegria. Nel giardino, da cui si poteva godere una 

vista magnifica sulle colline circostanti, sotto lo sguardo stupito della luna 

piena, e quello ancora più stupito delle nostre ragazze, abbiamo contato e 

suonato, trascinando Francesi e Tedeschi con le melodie italiane. 
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La mattina successiva, da Rüdesheim abbiamo passeggiato fino al 

villaggio di Assmannshausen e di lì siamo saliti in seggiovia, dondolando 

sopra i vigneti e sopra le anse del Reno fino al Castello dei Cacciatori, situato 

nel Niederwald. Di qui, dopo esserci rifocillati con Würstel e Bretzel, siamo 

arrivati al Niederwalddenkmal, monumento che sovrasta la valle del Reno e 

che rappresenta l'Unificazione della Germania. Di qui era previsto un ritorno in 

funivia, ma purtroppo il tempo si stava guastando e alla pioggia si 

accompagnavano notevoli folate di vento, per cui, alcuni di noi sono scesi in 

navetta e altri, più coraggiosi, a piedi sul sentiero che attraversa i vigneti. 

Ci siamo poi tutti 

ritrovati per la cena 

ufficiale, occasione in cui ci 

si scambiano regali, saluti 

e ringraziamenti e ci si dà 

appuntamento al prossimo 

anno. La serata è stata 

“allietata” dalla musica di 

un fisarmonicista, che, 

dopo aver tentato di 

eseguire due o tre brani 

folkloristici tedeschi, è stato 

letteralmente sequestrato 

da noi Italiani, che lo 

abbiamo coinvolto, grazie alla bravura e alla simpatia di Ada Leccese, in un 

turbinio di canzoni italiane che, come si sa, sono in assoluto le più belle del 

mondo.  

In un baleno è arrivato il mattino successivo e il momento dei saluti, dei 

baci e degli abbracci, delle lacrime e degli arrivederci: è proprio così, ogni 

volta, alla partenza, non si riesce a frenare la commozione, perché, anche per 

noi “veterani” ogni volta un incontro di Gemellaggio è un'emozione nuova. 

L’arricchimento che si prova entrando nelle famiglie, condividendo la loro 

quotidianità e scoprendo abitudini a volte così diverse dalle nostre è 

inimmaginabile. Spesso è difficile spiegarlo a chi non conosce il gemellaggio, 

a chi non ha mai vissuto queste esperienze. Concludo con la stessa frase che 

spesso utilizzo a chiusura dei miei articoli sugli Incontri di Gemellaggio, 

perché non trovo parole più adatte per esprimere le mie sensazioni. 

Le lacrime e i commenti di chi, per la prima volta ha partecipato ad un 

Incontro di Gemellaggio costituiscono un motivo di gratificazione e 

soddisfazione per tutti noi del Comitato, in quanto indicano che si è compreso 

perfettamente il significato dei nostri incontri e si è vissuto, con il cuore, quello 

che mille parole non sarebbero riuscite a spiegare. 

 

Marina Gallarate 

Bellezze italiane e tedesche alla cena ufficiale 
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Il mitico “Gruppo 1” 

 

XXXI MARCIA DELL’AMICIZIA A BRENTONICO 

 

Eccoci giunti anche quest’anno al mese di agosto, mese che ci vede 

impegnati nel nostro consueto incontro con gli amici del Gemellaggio amanti 

delle escursioni e camminate. Ora è la volta dell’Italia! 

Grazie all’impegno dei coniugi Rivalta e della nostra presidente Marina, 

la località scelta è l’altopiano di Brentonico, poco distante da Rovereto, in 

Trentino, ai piedi del massiccio del Monte Baldo. 

Saremo ospiti dell’Hotel Bucaneve in località Mosee di San Valentino, 

dove arrivano anche piste da sci, sport molto praticato in inverno da queste 

parti. 

L’Hotel è molto grande e con tutti i comfort. Ha a disposizione campi da 

tennis, da bocce, una piscina coperta e sale riunione e svago di ogni tipo. 

Partiamo sabato 18, noi italiani siamo in 25, manca purtroppo l’amico 

Gianni Terzolo causa impegni dell’ultima ora. Ci sono però alcuni “nuovi” 

come Fabio, Renata e Margherita. Io viaggio con Maria Antonietta, che ritorna 

dopo alcuni anni. 

Tutto procede bene tra il grande traffico in autostrada, ma all’uscita di 

Peschiera la batteria della mia auto ci lascia a piedi. Fortuna vuole che siamo 

vicinissimi ad una officina Fiat, dove in breve tempo mi sostituiscono la 

batteria e si riparte senza più nessun intoppo. Giungiamo al Bucaneve e nel 

pomeriggio ritroviamo tutti gli ospiti stranieri. I francesi non sono molti e gli 

inglesi solo in quattro. Più numerosi i tedeschi, ma mancano purtroppo Rolf e 

Doris due assidui camminatori. 

L’amica francese Dominique (Doc) è con la gemella Catherine: quasi 

due gocce d’acqua! Si parte per la prima escursione domenica mattina, con i 

consueti tre gruppi, ognuno accompagnati da brave Guide del Trentino, 

secondo i livelli di difficoltà. 

Tutti i gruppi 

raggiungono però il Corno 

della Paura, con splendida 

vista sulla Valle dell’Adige. 

Si incontrano numerosi 

resti di manufatti della 

prima guerra mondiale, 

infatti qui passava il confine 

tra il Regno d’Italia e 

l’Impero Austroungarico. 

Un solo 

inconveniente turba la 

giornata: l’amico tedesco 

Heinz ha un malore (senza 

conseguenze per fortuna) che però deve essere soccorso e portato 

all’Ospedale di Rovereto per i controlli del caso, e subito dimesso. 



L’Informagemellaggio 2018 

 

9 

 

Lunedì 20 le camminate si fanno più impegnative. Con partenza dal 

Rifugio Graziani a 1640 m. s.l.m. i gruppi 1 e 2 raggiungono il Monte Altissimo 

a 2076 m, dove godono della vista del Lago di Garda, del Lago di Ledro, di 

Riva del Garda e Torbole, e delle catene montuose dell’Adamello e delle 

Dolomiti del Brenta. Il gruppo 3 ha un percorso meno impegnativo che lo porta 

nella Riserva Naturale Botanica di Corna Piana e Malga Campo, dove si 

ritrova poi con gli altri gruppi. 

L’escursione di 

martedì 21 porta i primi due 

gruppi ad una inconsueta 

passeggiata lungo le coste 

del Lago di Garda, tra 

boschi di macchia 

mediterranea, con scorci 

mozzafiato e rampe di scale 

sospese tra le falesie 

rocciose e il bosco stesso. 

Il gruppo 3 cammina 

nel Bosco Caproni (celebre 

aviatore) e tra le cave di 

pietra di oolite. 

Mercoledì, giunti a metà settimana, ci attende la gita a Limone sul 

Garda e Malcesine. 

Dopo il trasferimento in auto sul Monte Baldo (in provincia di Verona) si 

scende tutti insieme con la bella e moderna funivia del Monte stesso. 

Superando un dislivello di circa 1700 metri si giunge a Malcesine, bel paese 

turistico sul lago, con tanto di castello. Qui saliamo sul battello che ci porta a 

Limone. Il vento e l’acqua agitata, per la gioia di numerosi surfisti, ci rende 

ancora più suggestiva la traversata verso la costa lombarda. Limone non ha 

nulla da invidiare alle località balneari marine. I turisti l’affollano! 

Dopo la visita alla caratteristica limonaia-museo, pranziamo al 

ristorante Gemma con prelibato pesce di lago (salmerino). 

Il ritorno a Malcesine è dedicato agli acquisti di souvenir e limoncelli 

vari, poi ancora sulla funivia per il ritorno. 

Fino ad ora, esclusi qualche lievi disturbi che colpiscono alcuni di noi, la 

vacanza è bellissima. 

La quarta escursione di giovedì ci porta sul sentiero naturalistico del 

Ventar. I gruppi 1 e 2 (con alcune differenti difficoltà) percorrono un magnifico 

sentiero con splendidi scorci sul lago tra forre e falesie. Per alcuni tratti 

occorre aggrapparsi alle apposite corde. Tutti si ritrovano poi sulla cresta del 

Monte Baldo. 

Purtroppo giunge l’ultimo giorno e la quinta escursione vede la 

partenza dei tre gruppi dal rifugio Fos-ce verso tre differenti dislivelli; poi ci 

inoltriamo nella Riserva Botanica Bes-Corna Piana, dove si vedono e si 

Gli altrettanto mitici “Gruppi 2 e 3” 
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fotografano marmotte e camosci. Ancora una volta ci si ritrova al rifugio Fos-

ce per una sosta ristoratrice. 

La settimana volge al termine tra saluti e arrivederci al prossimo anno 

in Germania. Il sole italiano ci ha accompagnato per tutta la settimana e siamo 

contenti. Nelle serate si è socializzato tra assaggi di grappa, giochi, canti e 

qualche danza. 

Sabato mattina ognuno parte per le località di provenienza con la 

speranza di ritrovarci ancora a Riezlern Kleinwarsertal, la piccola enclave 

tedesca in Austria dal 24 al 31 agosto.  

Non posso chiudere queste poche righe senza ringraziare le nostre 

brave e pazienti guide: Alberto, Luca, Roberto e Matteo, e il personale tutto 

dell’Hotel Bucaneve. 

Grazie Trentino!  

 

Piero Peretti 
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Il Porticciolo di Portovenere 

 
GITA SOCIALE A LA SPEZIA E PORTOVENERE 

 

Anche quest’anno il Comitato ha organizzato la consueta gita sociale, 

per passare una giornata in allegria con iscritti e simpatizzanti. Quest’anno 

abbiamo scelto come meta il mare, visitando La Spezia e Portovenere il 30 

settembre 2018. 

Abbiamo organizzato tutto nei particolari, con mesi di anticipo, ed 

abbiamo anche effettuato una “prova” nel mese di luglio, ma il crollo del ponte 

di Genova, ad agosto, ha portato alcuni contrattempi. Il fatto di partire alle 

6,00 del mattino, un’ora prima del previsto per compensare il tragitto 

alternativo più lungo, non ha scoraggiato i partecipanti, che si sono presentati 

puntuali all’appuntamento, permettendoci di arrivare a La Spezia alle ore 9,30. 

 

La mattinata è trascorsa insieme alle bravissime guide Francesco e 

Francesca, che ci hanno fatto visitare la zona del porto, il centro di La Spezia, 

con le sue zone più antiche e più moderne (la Città era stata bombardata 

durante la Seconda Guerra Mondiale) che la rendono interessante e varia, e il 

Museo Navale. Questo Museo, gestito dalla Marina militare, è veramente 

interessante: contiene reperti interessantissimi relativi alla storia della 

navigazione, dalla più remota antichità ad oggi, inoltre ci sono attrezzature, 

macchinari e armi utilizzate dalle navi militari, in particolare da quelle delle due 

guerre mondiali. Nel museo c’è anche una sala dedicata a Marconi e alle sue 

prime trasmissioni “senza fili”, decisive per il progresso della comunicazione in 

generale e per quella militare in particolare, ma la sala a più forte impatto è 

senz’altro quella delle polene. Un intero locale infatti ospita una grande 

collezione di polene che provengono dai più svariati tipi di navi, e che 

rappresentano figure mitologiche, personaggi storici, creature fantastiche… La 
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bellezza di queste opere e la loro collocazione in una unica sala rendono 

l’esposizione molto bella, interessante e coinvolgente.  

Terminata la visita al Museo ed alla città, ci siamo recati in autobus a 

Portovenere, e qui abbiamo trovato molto traffico, cosa che ci ha fatto 

ritardare l’arrivo. A causa del crollo del Ponte di Genova infatti, molte opere 

stradali sono ora tenute sotto controllo, e una strettoia su un ponte in 

direzione Portovenere ha causato dei rallentamenti. Arrivati in loco ci siamo 

recati, chi in navetta e chi a piedi, per ammirare il paesaggio, al Ristorante 

Elettra, dove l’allegra compagnia e l’ottima cucina a base di pesce hanno fatto 

dimenticare il traffico. 

 Dopo il pranzo abbondante, non è mancata una visita all’incantevole 

borgo di Portovenere, dai paesaggi mozzafiato, dalle chiese antiche, dal mare 

bellissimo e dalle piccole viuzze del Centro Storico. 

Anche il ritorno all’autobus, effettuato in navetta o a piedi, ha permesso 

di ammirare le spiagge, le isole Palmaria, Tino e Tinetto, il porto turistico, 

l’atmosfera di un luogo unico e rinomato in tutto il mondo. 

Il viaggio di ritorno ha subito un ritardo a causa di un incidente 

sull’autostrada, ma, con negli occhi e nel cuore le immagini della bella 

giornata trascorsa, abbiamo sopportato con pazienza, riposando anche un 

pochino sull’autobus. Le visite sono state accompagnate da un sole 

splendido, da un bel cielo azzurro e da una temperatura decisamente ancora 

estiva, cose che hanno reso l’escursione ancora più piacevole.  

Come Comitato ringraziamo tutti i partecipanti alla gita che sempre 

aderiscono con entusiasmo e, poiché non siamo tour operators professionisti, 

ci supportano sempre e trasformano anche i contrattempi in momenti 

piacevoli. 

 

 

Cinzia Vanni 
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PROGRAMMA 2019 

 
 
 

 
11 gennaio     Assemblea dei Soci  
 
16 febbraio     Serata del Tesseramento 
 
11-15 luglio   Incontro di Gemellaggio a Chauvigny

  
24-31 agosto  XXXII Marcia dell’Amicizia a 

Obertsdorf-Kleinwalsertal 
 
settembre  Gita Sociale  
 
 
 

e molto molto altro ancora…come sempre desideriamo offrirvi piacevoli occasioni di 

svago e convivialità, ma anche spunti di riflessione e 

condivisione su tematiche attuali, con la finalità di 

sviluppare concrete prospettive di integrazione 

europea ed internazionale. 

 
 

Il Direttivo del Comitato del Gemellaggio di Trino 
 

 


